C O N S I G L I O    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  38489





Estratto dal verbale della seduta del 23/07/1998





L’anno millenovecentonovantotto il giorno ventitre del mese di Luglio alle ore 15:30, convocato dal Presidente nelle forme prescritte dalla Legge, il Consiglio Provinciale si è riunito nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede CORSINI ENRICO, Presidente del Consiglio Provinciale, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.





E’ presente il  Presidente della Provincia, PATTUZZI GRAZIANO





Sono presenti, nel corso della trattazione dell’argomento, i Consiglieri:





�
BARBIERI GIANCARLO	P


BARBIERI GIORGIO	A


BERGONZINI NATALINO	P


BERGONZONI FRANCO	P


BONACCINI STEFANO	P


BOZZOLI MALERBA GIOVANNA	P


BULGARELLI ANNA	P


CORSINI ENRICO	P


DALLARI ADRIANO	P


FALZONI CESARE	P


FONTANA PAOLO	A


LUPPI GIOVANNI	A


MALETI ROBERTO	A


MALETTI MAURIZIO	A


MICHELINI MASSIMO	P


   MORANDI FILIPPO	   P


   OLIVIERI PIER LUIGI	   A


PALLOTTI CARLO	P


PATTUZZI GRAZIANO	P


PICCININI BRUNELLA	P


PITTALIS GIULIO CESARE	A


PIVETTI GILIOLA	P


REGGIANI VALTER	P


RUOLI LIVIANO	A


SASSI GUGLIELMO	A


SCHIANCHI GIULIANO	P


SIGGILLINO INNOCENZO	P


SILVESTRI ALFREDO	P


TESTI ANDREA	P


VERNA GIANPAOLO	P


ZANASI MAURIZIO	P








�
Presenti N. 22 Assenti N. 9





Il Presidente, constatato che il Consiglio si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





Il Presidente dà atto che sono presenti altresì, ai sensi dell’art. 29 comma 2 dello Statuto della Provincia, gli Assessori:


MUZZARELLI GIAN CARLO, BERGIANTI CLAUDIO, CESTELLI VALLER, MAZZONI ALBERTO, RIZZI LELLA





OGGETTO n. 245 :


L.R. 7/98. "ORGANIZZAZIONE TURISTICA REGIONALE". ART. 13. AGGREGAZIONI DI PRODOTTO DI INTERESSE REGIONALE. ADESIONE ALL'ASSOCIAZIONE "UNIONE APPENNINO E VERDE".





�
OGGETTO:


L.R. 7/98. "ORGANIZZAZIONE TURISTICA REGIONALE". ART. 13. AGGREGAZIONI DI PRODOTTO DI INTERESSE REGIONALE. ADESIONE ALL'ASSOCIAZIONE "UNIONE APPENNINO E VERDE".














IL CONSIGLIO PROVINCIALE








	Vista la legge regionale n. 7 del 4 marzo 1998 relativa all’organizzazione turistica regionale;


	dato atto:


- che la suddetta legge all’art. 13 individua come prioritari per il turismo dell’Emilia Romagna i comparti “Mare e costa adriatica”, “Città d’arte, cultura e affari”, “Appennino” e “Terme e Benessere” e prevede che la Regione riconosca, con apposito atto della Giunta le corrispondenti aggregazioni di prodotto - denominate Unioni- di interesse regionale;


- che le Unioni, sulla base della definizione di legge, sono aggregazioni di soggetti istituzionali ed economici che operano sul mercato, quali gli enti locali, le Camere di Commercio, le società e gli organismi operativi locali e regionali, i club di prodotto, le cooperative, le imprese turistiche e le società d’area,


- che tali aggregazioni hanno finalità di concertazione, integrazione, e attuazione di progetti di promozione e commercializzazione turistica tramite azioni congiunte tra i soggetti partecipanti;


- che la Regione prevede il cofinanziamento, tramite l’APT Servizi, di progetti di promozione e marketing di prodotto concordati dai soggetti pubblici e privati aderenti all’Unione e da essa proposti;


- che la Regione prevede, altresì, il cofinanziamento per i progetti di commercializzazione e di promocommercializzazione finalizzati alla vendita promossi e presentati da soggetti privati aderenti all’Unione;


	vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 715 del 18/5/98 “L.R. 7/98. Approvazione delle direttive per gli interventi regionali di promozione e di commercializzazione turistica”, in particolare il capo 1, paragrafo 1 relativo al riconoscimento delle unioni da parte della Regione in applicazione del comma 2, art. 13 della L.R. 7/98;


	dato atto che le direttive prevedono che, al fine di concorrere ai cofinanziamenti regionali per l’anno 1999, la costituzione delle Unioni deve essere approvata da una parte significativa delle Amministrazioni pubbliche che intendono aderire alle Unioni stesse, con volontà espressa almeno con deliberazione preliminare delle rispettive Giunte entro il 30/6/98;


vista la deliberazione di Giunta Provinciale n. 378 del 29/6/98 “L.R. 7/98 - Organizzazione turistica regionale - Adesione preliminare all’ ”Unione Appennino e Verde”;


dato atto che comunque ai fini della presentazione delle domande di cofinanziamento regionale, le Unioni devono essere regolarmente costituite, legalmente rappresentate e riconosciute dalla Regione;


visto il testo dello statuto dell’ ”Unione Appennino e Verde” che costituisce il risultato della concertazione avvenuta nel corso di una serie di incontri tra le Amministrazioni Provinciali, i rappresentanti delle società d’area, le Camere di Commercio, le Associazioni di Categoria Regionali e i rappresentanti della Regione Emilia Romagna;


sentito il parere della Commissione Consiliare III (Sviluppo Economico, Attività Produttive, Agricoltura, Caccia e Pesca, Turismo) in data 17/07/1998;


		visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;





D E L I B E R A





di aderire all’associazione “Unione Appennino e Verde” il cui statuto allegato al presente atto ne costituisce parte integrante;


di autorizzare il Dirigente responsabile del settore, Dott. Ubaldo Fraulini, alla sottoscrizione dell’atto costitutivo dell’Associazione “Unione Appennino e Verde”;


di dare atto che la quota per l’adesione all’associazione è prevista nel PEG 1998 al Progetto 252 “Unioni di Prodotto L.R. 7/98”, sottoprogetto 522 “Adesione all’Unione di prodotto Appennino e Verde”, azione 326 “Sottoscrizione fondo di dotazione iniziale”;


di dare atto che gli atti di impegno conseguenti verranno adottati con determinazioni dirigenziali;


di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.





	Il Presidente, dato atto che sono presenti n. 22 Consiglieri, pone ai voti la suestesa deliberazione per alzata di mano, che viene approvata con il seguente risultato:


     PRESENTI�
N. 22�
�
     ASTENUTI�
N.   6 (AN-Polo per Modena: Verna, Falzoni, Morandi, 


                   Pallotti.


            F.I.-Polo per Modena: Dallari.


            C.C.D.-Polo per Modena: Testi)�
�
     VOTANTI�
N. 16�
�
     VOTI FAVOREVOLI�
N. 16�
�



�
STATUTO 


UNIONE APPENNINO E VERDE








Art. 1 Denominazione


E’ costituita, in attuazione dell’art. 13 della L.R. 7/98, una associazione denominata “Unione Appennino e Verde” di seguito indicata come Unione.


Partecipano all’Unione i soggetti pubblici e privati interessati allo sviluppo e all’offerta del comparto turistico appennino e verde.





Art. 2 Sede


L’Unione ha sede in Modena, viale J. Barozzi 340.





Art. 3 Oggetto


L’Unione ha per oggetto:


svolgere un ruolo di concertazione ed integrazione fra promozione e commercializzazione del prodotto “Appennino e Verde”;


coordinare le iniziative  e i progetti degli enti e soggetti aderenti al fine di rendere omogenee le azioni intraprese con le linee programmatiche stabilite annualmente nel programma dell’Unione e con il Piano annuale delle azioni di carattere generale approvato ogni anno alla Giunta Regionale;


individuare prodotti specifici afferenti il comparto appennino e verde da promuovere e commercializzare;


proporre alla Regione per il cofinanziamento progetti di promozione e marketing di prodotto concordati dai soggetti pubblici e privati aderenti all’Unione;


individuare e promuovere azioni finalizzate alla valorizzazione dei prodotti turistici del territorio.





Art. 4 Causa 


L’Unione non ha scopo di lucro e la sua gestione non deve portare né al conseguimento né alla distribuzione di utili sotto qualsiasi forma.





Art. 5 Obblighi degli associati 


I singoli associati all’Unione, per tutta la durata della loro partecipazione, conferiscono ad essa il mandato di agire in nome e per conto di ciascuno di essi. Il mandato si intende conferito agli organi dell’Unione previsti dal presente statuto, nei limiti dei poteri attribuiti ad ognuno ed unicamente per il perseguimento delle finalità indicate all’art.3.


Gli associati all’Unione si impegnano all’osservanza del presente statuto, dell’eventuale regolamento interno e delle deliberazioni adottate dagli organi dell’Unione, nonché a non richiedere il recesso dall’Unione fino alla completa realizzazione del progetto di promozione o marketing di prodotto presentato alla Regione e cofinanziato da essa.





Art. 6 Ufficio di coordinamento del Programma Annuale di Promozione


Per il conseguimento delle finalità indicate all’art.3, l’Unione nomina un coordinatore del Programma Annuale di Promozione e può avvalersi di una organizzazione appositamente predisposta sotto forma di “ufficio” avente per sede la medesima dell’Unione o avvalersi delle strutture proprie degli associati appositamente messe a disposizione. 





Art. 7 Patrimonio e risorse economiche


Il Patrimonio dell’Unione e le risorse economiche dell’Unione sono costituite:


dall’ammontare delle quote di partecipazione versate da ciascun associato all’atto di adesione all’Unione;


da contributi o elargizioni versati dallo Stato, dalla Regione, dalla Comunità Europea o da altri Enti Pubblici e Privati;


dagli avanzi netti di gestione;


da beni mobili ed immobili che pervengono all’Unione a qualsiasi titolo;


dalle quote sociali annualmente versate all’Unione;


dai contributi versati dagli associati per la realizzazione del Programma Annuale di Promozione dell’Unione;


da eventuali contributi versati dagli associati.


Il fondo comune così costituito non può essere ripartito fra i soci né durante la vita dell’Unione, né all’atto dello scioglimento.





Art. 8 Esercizio finanziario e gestione economica dell’Unione


L’esercizio finanziario va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. Al termine di ogni esercizio il Presidente redige il bilancio consuntivo. 


Tutti i costi e le spese attinenti la gestione, l’attività e i progetti dell’Unione per il conseguimento delle finalità proprie, verranno ripartiti fra gli aderenti all’Unione, nella misura proposta dal Presidente in sede di redazione del bilancio consuntivo e approvata dall’Assemblea. 


In ogni caso l’Unione non può distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’associazione.





Art. 9 Modalità di accesso all’Unione


Gli enti ed i soggetti che intendono aderire all’Unione dovranno inoltrare istanza, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante la conoscenza delle norme statutarie e l’accettazione di ogni clausola in esso contenuta. La domanda di ammissione dovrà essere inoltrata all’Assemblea che deciderà in merito nella prima riunione successiva alla presentazione della domanda stessa.


La decisione in merito all’ammissione verrà comunicata all’interessato unitamente all’indicazione della quota da versare per l’esercizio in corso.





Art. 10 Soci


In generale possono essere soci dell’Unione:


le province;


le comunità montane;


i comuni anche in forma associata;


le società d’area e consorzi del comparto appennino e verde;


le associazioni di categoria delle imprese turistiche;


le Camere di Commercio;


gli enti di gestione dei parchi;


i club di prodotto che promuovono e/o commercializzano prodotti afferenti il comparto;


le imprese turistiche interessate allo sviluppo turistico del comparto appennino e verde che, sia singolarmente che in forma associata - anche temporaneamente - propongano un prodotto turisticamente rilevante per il comparto. Per il primo anno di funzionamento dell’Unione per imprese turistiche che propongono un prodotto turisticamente rilevante si intende chi si trovi nelle condizioni di commercializzare non meno di 300 posti letto.


Il domicilio dei soci per i rapporti con l’Unione è quello risultante dal libro degli aderenti all’Unione.


La qualità di associato non è trasmissibile.





Art. 11 Organi


Sono organi dell’Unione:


l’Assemblea;


il Presidente;


il Coordinatore;


il Collegio dei Revisori.





Art. 12 Funzionamento dell’Assemblea


L’assemblea è ordinaria e straordinaria ed e’ costituita da tutti gli associati, in regola con la quota associativa richiesta,  nella persona dei legali rappresentanti o loro delegati.


L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è presieduta dal Presidente dell’Unione assistito da un Segretario nominato dall’Assemblea per ogni convocazione.


L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è convocata dal Presidente dell’Unione a mezzo raccomandata o, in caso di urgenza, a mezzo fax comunque inviato almeno 8 giorni prima.


L’Assemblea ordinaria si riunisce almeno due volte l’anno: per deliberare il bilancio consuntivo entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio e per deliberare in merito ai progetti di promozione concordati dai soggetti pubblici e privati approvando il Programma Annuale delle Azioni di Promozione e marketing di prodotto.


Essa è inoltre convocata ogni qual volta il Presidente lo ritenga necessario, dal Collegio dei Revisori o su richiesta motivata di almeno 1/10 degli associati.


L’Assemblea ordinaria è validamente costituita, in prima convocazione, quando siano presenti o rappresentati almeno il 50% degli associati. Le deliberazioni risultano adottate se approvate a maggioranza dei voti presenti in assemblea. In seconda convocazione le deliberazioni sono valide qualunque sia il numero degli intervenuti.


Le deliberazioni dell’Assemblea sono trascritte e raccolte in verbali sottoscritti dal Presidente dell’Unione e dal Segretario.


L’Assemblea straordinaria è convocata per deliberare in merito alle modifiche da apportare al presente statuto, allo scioglimento dell’Unione e alla devoluzione del patrimonio.


Essa è validamente costituita quando siano presenti o rappresentati almeno i 2/3 dei voti di tutti gli associati, sia in prima che in seconda convocazione. Le deliberazioni risultano adottate se approvate dalla maggioranza dei voti presenti in assemblea. Qualora oggetto dell’assemblea straordinaria sia lo scioglimento dell’Unione, la deliberazione si intende adottata se approvata con il voto favorevole di almeno i 3/4 degli associati.


I soci possono farsi rappresentare da altri soci appositamente delegati. Uno stesso socio non può farsi portatore di più di una delega.





Art.13 Compiti dell’Assemblea


I compiti dell’assemblea sono i seguenti:


approvare il bilancio consuntivo;


prendere atto delle domande di recesso dall’Unione;


nominare e sostituire il Presidente dell’Unione;


nominare il Coordinatore di cui all’art. 6, individuato tra le persone con provata e qualificata esperienza nel settore del turismo, su proposta della maggioranza dei soci privati;


nominare e sostituire il Collegio dei Revisori;


approvare l’eventuale regolamento interno dell’Unione;


deliberare in merito all’ammissione di nuovi aderenti all’Unione e la relativa quota da versare;


determinare la quota sociale annuale;


deliberare in merito ai progetti di promozione e di marketing di prodotto concordati dai soggetti pubblici e privati da presentare alla Regione per il cofinanziamento e approvare il Programma Annuale degli Interventi di Promozione e di marketing di prodotto;


determinare di anno in anno i parametri di cui all’art. 10, ultimo punto.








Art. 14 Recesso dall’Unione


Nel caso di richiesta da parte di un socio di recesso dall’Unione l’Assemblea accerterà la completa realizzazione dell’eventuale progetto di promozione o commercializzazione presentato alla Regione e cofinanziato da essa alla cui realizzazione il socio è tenuto sulla base dell’art. 5 del presente statuto. Una volta effettuato questo accertamento, l’Assemblea prende atto del recesso il quale ha efficacia dall’esercizio successivo a quello nel quale la richiesta è stata inoltrata. Gli associati che hanno richiesto il recesso dall’Unione non possono ripetere i contributi versati, né hanno alcun diritto sul patrimonio dell’Unione.





Art. 15 Voti


Ciascun aderente all’Unione ha diritto ad un solo voto.





Art. 16 Presidente


Il Presidente dell’Unione è nominato dall’Assemblea e viene scelto tra i rappresentanti delle Province. Esso ha la rappresentanza dell’Unione a tutti gli effetti ed agisce di concerto con il coordinatore. Il Presidente presiede l’Assemblea, dura in carica un esercizio e può essere rieletto.


Il Presidente:


impartisce le opportune disposizioni per l’esecuzione delle deliberazioni adottate dagli organi dell’Unione;


accerta che si operi in conformità degli interessi dell’Unione;


adempie agli incarichi espressamente conferiti dall’Assemblea;


cura l’istruttoria dei progetti presentati dai soggetti  pubblici da sottoporre all’approvazione e all’esame dell’Assemblea;


predispone il bilancio consuntivo da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;


predispone l’istruttoria relativa ad eventuali domande di recesso dall’Unione;


predispone gli eventuali regolamenti interni da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;


predispone eventuali modifiche al presente statuto da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea Straordinaria.


Il Presidente può avvalersi dell’”ufficio” e delle strutture di cui  all’art.6 .


Al fine dell’elaborazione e predisposizione del Programma Annuale di Promozione, il Presidente di concerto con il coordinatore convoca a mezzo raccomandata o, in caso di urgenza, a mezzo fax, i soggetti privati associati al fine di richiedere un parere preventivo, ai sensi del comma 5 dell’art. 13 della L.R. 7/98, sulla proposta di Programma messa a disposizione. Il parere preventivo dei soggetti privati sulla proposta di programma si intende favorevole se espresso dalla maggioranza dei presenti: in prima convocazione la riunione è valida con la presenza del 50% più uno dei soci privati, in seconda convocazione qualsiasi sia il numero dei presenti.





Art. 17 Coordinatore





Il Coordinatore predispone la bozza del Programma  Annuale di Promozione di concerto con il Presidente, che verrà proposto all’approvazione dell’Assemblea.





Art. 18 Collegio dei Revisori


L’Assemblea nomina il Collegio dei Revisori il quale ha competenze in merito al controllo sulla gestione amministrativa e finanziaria dell’Unione.


Esso è composto da tre membri.


�
Art. 19 Scioglimento 


L’Unione si estingue nei casi e con le modalità indicate all’art. 27 del C.C. L’Assemblea delibera in merito alla devoluzione del patrimonio residuo al altra associazione con finalità analoghe o con fini di pubblica utilità e salvo diversa destinazione imposta dalla legge.





Art.20 Clausola arbitrale 


Qualunque controversia tra i soci e fra costoro e l’Unione relativa all’interpretazione, applicazione ed esecuzione del presente statuto, sarà deferita alla decisione di un Collegio Arbitrale costituito da tre membri, dei quali uno designato da ciascuna delle parti ed il terzo, che assumerà le funzioni di presidente, nominato dai primi due o designato, in caso di mancato accordo, dal Presidente della Regione Emilia Romagna.





Art. 21 Richiamo


Per quanto non previsto dal presente contratto valgono le disposizioni del codice civile e delle leggi vigenti in materia.





�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to CORSINI ENRICO	F.to RONCHETTI GIORGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


		____________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena, 29/07/1998





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 08/08/1998


		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________


		IL SEGRETARIO GENERALE


		____________________________
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